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Anche la matematica, stavolta, offre un (in-
volontario) supporto. Quella contro Faenza è, 
a tutti gli effetti, una vera e propria ‘prova del 
nove’ per La Molisana Magnolia Campobasso. 
Un po’ perché, numeri alla mano, è un match 
che arriva alla nona giornata di campionato e 
soprattutto perché, in caso di referto rosa, sa-
rebbe il nono consecutivo ad appannaggio del-
la truppa rossoblù. E, fuor di metafora, perché 
rappresenta un esame non da poco nel percor-
so della truppa di coach Mimmo Sabatelli. Uno 
snodo centrale, in prospettiva, per la formazio-
ne campobassana leader solitaria del girone Sud 
dell’A2 femminile.

Dall’altra parte, le magnolie troveranno un team 
che ha in Simona Ballardini (una carriera da 
big del movimento) il proprio riferimento sul 
parquet, ma non solo. Sarebbe riduttivo, però, 
ridurre le peculiarità del team faentino alla sola 
ala. La lituana Preskienyte, la play Schwienba-
cher, l’esterna Zanetti e l’altra lunga Morsiani 
sono tutte frecce nella faretra del team roma-
gnolo.

Formazione che – nell’anno d’esordio – è sta-
ta una di quelle al pari di Empoli (poi salita in 
A1), Civitanova Marche, Orvieto e La Spezia 
contro cui le campobassane non hanno centra-

to successi. In particolare, e le tre confermate 
Ciavarella, Di Gregorio e Reani lo sanno bene, 
è stata forte l’amarezza per il confronto di ritor-
no, quando la vittoria sembrava dietro l’angolo 
grazie ad un’incredibile rimonta dal -10 negli 
ultimi due minuti del quarto periodo, frutto an-
che del supporto del pubblico di fede rossoblù. 
Poi un canestro subito a due secondi dalla fine, 
il supplementare ed il successo ospite per una 
sola lunghezza (76-75).

Del resto, come testimoniato dagli exploit a Pa-
lermo e in casa con Bologna, le faentine hanno 
un certo qual feeling con i finali di contesa pun-
to a punto.

Le magnolie però sono riuscite a riprendersi – e 
con gli interessi – un bel riscatto già contro La 
Spezia, a inizio novembre. E ora, per finire al 
meglio l’undicesimo mese dell’anno, sul taccu-
ino rossoblù è cerchiata in rosso l’indicazione 
Faenza.

di Vincenzo Ciccone

L’amazzone lituana. La guerriera in grado di 
giocare anche col naso rotto, come avvenuto la 
passata stagione. Ma anche – e l’appellativo le è 
stato tributato dal pubblico di Vazzieri – l’alba-
tros. Laura Želnytė, pivot lituana della Magno-
lia Campobasso, è pronta a mettere in mostra, 
anche contro Faenza le sue qualità di giocatrice 
in grado di essere prezioso riferimento difen-
sivo ed efficace terminale offensivo emerse in 
maniera evidente nell’attuale momento d’oro 
delle rossoblù.
Per lei, amante dei social e delle storie su Fa-
cebook ed Instagram l’hashtag è lo scrigno dei 
pensieri. Questa una piccola antologia del suo 
percorso in Molise. 

#Magnolia: leadership, successi e voglia di pro-
seguire su questa rotta. Fiori d’acciaio, what else

#black: il colore preferito del totem rossoblù. 
L’arcobaleno può attendere

#fashion: per professione l’abbigliamento spor-
tivo, ma quando c’è la possibilità anche sfoggia-
re un look più elegante è tra le passioni della 
lunga rossoblù. Lithuanian mannequin

#PalaVazzieri: l’impatto col pubblico rossoblù 
ha rappresentato una scossa emotiva fortissi-

LA PROVA DEL NOVE INSTAŽELNYTE

LAURA ŽELNYTE
ma. Rimasta sorpresa all’esordio per il colpo 
d’occhio in tribuna, col passare dei minuti ha 
sempre più preso confidenza fino ad essere, al 
pari delle compagne, di casa nella struttura di 
via Svevo. Vazzieri addicted

#cavatielletrachiulell: lo ha promesso, prima 
possibile vorrà cantare anche lei la canzone 
che accompagna tutti i successi delle rossoblù. 
Intanto, qualcuno nello spogliatoio giura di 
averla già sentita accennare in più di qualche 
circostanza il ritornello di ‘Cicirinella’. Per l’eti-
chetta di molisana ad honorem sempre dritto

#Colagiovanni: il preparatore fisico della 
Magnolia è stato oggetto dell’ultima storia su 
Facebook della giocatrice lituana. Prima di un 
allenamento c’è una sorta di combattimento tra 
la lunga ed il componente dello staff tecnico 
rossoblù. Il tutto, ovviamente, in maniera mol-
to scherzosa. Boxe, anzi break

#Giocoliera: nelle sue storie su Instagram e 
Facebook spesso si diletta in esercizi circensi 
con palloni da basket improvvisati (palline di 
carta) o in giocolerie con mandarini. Il risulta-
to è sempre virale in termini di visualizzazioni. 
Influencer rossoblù
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